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R ja lavorazione mescaniea 
Spe 
n 1 . sea aL. 
o dice [ely fabbriche di laterizi in Friuli 
tore in £ 
| Oflorte 
. * idea della trasformazione da ma- 
TOTI le in meccanica per la fabbricazione 
Isterizi, ha avuto una rapida attua. 
18 ne nella nostra Provincia”poichè si 
sat ben cinque impianti nuovi in 
conle gio ultimo anno, mentre prima non 
Gotta, esistevan cho due. Tutti questi nuovi 
ianti ebboro un successo conside- 
le, avendo i produttori del mate- 
URERI le fabbricato a macchina ottenuto 
il sa sssime onorificanze alla Esposizione 
a far | (giosale di Udine, y 
Cavour piti sono i vantaggi della lavora- 
n ine meccanica di laterizi, ma non da 
i i produttori e consumatori sono 
OI ti 






















o, Il materiale a macchina pur es- 
do più liscio dell’altro stampato a 


niesi ruvide quel tanto che occorre 
fire una presa perfetta colla malta 
ha invece le faccie visto levigato, 
che dà al muro un bell’ effetto spe- 
mente por i lavori a mattoni fugati. 
a regolarità nella forma perfotta- 
arallelopipeda e lo spessore del 
er dle costantemente eguale, perchè 
dotto dalla stessa filiera, facilita non 
0 la mano d'opera nella costruzione 
muri. 
fortunati proprietarì di fornaci cho 
Mono argille buone potrauno colla 
dvorazione meccanica fabbricare tutti 
lei Materiali tanto apprezzati che ora 
i vengono importati da altre provincie; 
i )me, ad esempio, tutti i tipi di mat- 
frgni forati, tegole ad incastro, marsi- 
lies, hourdis, mattoni sagomati © 
ersino tubi cilindrici col relativo ma- 
lcotto. Le' tegole comuni sortono poi 
i forma e spessore come quelle fatte 
mano, cicè coniche su tutta la lun- 
hezza, colla schiena rinforzata ed i 
ioventi più leggeri. La produzione di 
pateriale forato ha un torte vantaggio 
el minor impiegò di argilla, oltre al 
dosto inforiore di trasporto dovuto al 
Miner peso del materiale, H costo della 
diano d'opera meccanica poi si può 
alcolare ridotto a un terzo di quello 
la lavorazione a mano: difatti per 
a produzi ne giornaliera di quindi» 
ila pezzi si impiegano in tutto quin- 
i persone tra uomini e garzoni, che, 
le mercedi locali, costano comples- 
smente lire 2550; così la spesa di 
no d'opera per mille pezzi è 25.50- 
5000 = lire 1:70. 
er la forza motrice, ove non fesse 
bossibile l'attuazione di quella più a 
buon mercato, l’ idraulica 0 l’ elettrica, 
uò con, forte economia, sia nelia 
sa d’impianto che nel consumo di 
ombustibile, valersi di quella 8 gas 
overo. Per una produzione di 15 mila 
ezzi al giorno, che corrisponde da 2 
ioni a 2 e mezzo per annata, occorre 
n motore di 20 cavalli che consuma 
00 grammi di carbone antracite per 
_exvallo ora ed al prezzo di giornata, 
importa una spesa di L. 0.40 circa per 
gni 1000 pezzi prodotti. 
ler l’impianto delle macchine e mo- 


gcoli, 
fano 


oli 


pali 
Olio 






































er il materiale adopsrato, non abbi- 
oguano di forti spese di manutenzione 
hanno lunga durata, Così che l’am- 
ortamento dell'impianto si può col- 
cara in una quindicina d'anni, ciò 
lo Importerebbe una quota di circa 

9 per ogni mille pezzi prodotti, 
mpreso |’ interesse del 5 per cento 
I capitale esposto. . 
Riassumendo i dati qui sopra esposti, 
li attendibili perchè rilevati da im- 
anti in azione, il costo della lavora- 
one a macchina dei laterizi si può 
lutare : 


L. 1.70 
> 040 
» 085 


per mano d’ opera 
per combustibile > 
Ammortamento e interessi 


in tutto L. 2.95 

Pe” ogni mille pezzi stampati. 

I proprietari di fornaci, che sono 
Molti nel nosrto Friuli, potranno colle 
cifre Qui esposte valutare l’importanza 
dell’applicazione delle macchine per 
lavorare i laterizi, sia per realizzare 
Un forte risparmic sul costo della pro- 
Uzione, sia per avere tutti quei pro- 
dotti che la ‘bontà delle'nostre cave 
d argilla ci doncedorio d'otténere'e che 
Oggi i consumiatori devono provvedersi 
fuori provincia, 














uti. 
“\ccenniamo infatti che dalle fabbri- 
.; ove fa attuato “il macchinario sì 
subito quella ritrosia che avavano 
muratori! ad*&doperare i materiali a 
hina, togliendo ccsì il pregiudizio 
il materiale a mano avesse mag- 
ihr presa colla malta perchè più ru- 


no, ha però le faccie larghe comba- 











(Conto corrente can ln Posta) 


Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’ 
Semestre e Trimestre in proporzione — 


D Coni D PROVINCIALI - POLAMICHE 


Qualche appunto — 
Sopra una proposta delia Ginnta 


Abbiamo udito emanare qualche dub- 
sulla utilità e opportunità delle 
proposte che la Giunta presenterà al 
prossimo Consiglio, di spendere 40000 
corone circa in lavori di ampliamento 


bio 


ed altro negli 
in Monfalcone 


legato stesso, 


scendo nemme; 


tiamo ad esporre quei dubbi: 
—, Si è pensato che i terreni da ven- 


dersi, se sono 
vano pero in 
f«bbricale, e 


probabilmente ad un prezzo superiore 
agli olto contrsim!, come lo si valutò in 
media per metro quadrato ? 


— Si è pens 


le quarantamila corone che ora si pro- 
pone di spendere, 
gli affitti ricavabili un sufficiente com- 


penso ? 
— Si è 
laggi ritraibili 
Risposta 


a proposito 


Permetta, caro direttore, che io non 
ottemperi al suo desiderio, nè a quello 


dell’iegregiolav 


gale del signor Arturo Malignani, di 


esporre, sotto 


nome. Forse, avranno ragione foro due, 
che in tal modo la polemica acquiste- 
rebbe d'importanza, di valore: ma forse, 
Fosso anche aver ragione io di credere | 


che il nome p 


dette sono « vere», se le considerazioni 
Svolte sono fondate e 
L’avv. Nimis 


di cattive luci, 
eco; accusa mi 


nimo » di non aver vagliato tutti gli 
elementi che influiscono nella quastione 
e di non aver portato col mio scritto 
vantaggio alcuno alla soluzione del 
problema e di aver dimostrato, oltrechè 


diffidenza verso 


Eh mio Dio! 
mera nera; ma 


pegli sono diventati grigi e tutto il 


nero si è forse 


ma, cade non mi è dato di cambiarla. 
Ora io dico: chi è causa di queste 


diffidenza ? Voi, 


Perchè non dite: i patti che si stanno 


studiando sono 
lors, il È 
ci sarebbe cam 


« diffidenze » ecc. ecc. Non vi 


il pubblico sia 


se non più, di quel che nonsia 

«Comune» temporaneamente rappre- 
sentato «lalla onorevole Giunta e il 
signer Malignani e 1’ erigéndo istituto 
Cronici?., Il «pubblico » resta; ma le 
rappresentanze comunali passano. E se 
l’aîtuale commettesse qualche errore, 
il «pubblico » dovrebbe sopportarne le 
conseguenze finchè il nuovo contratto 
duri. Perchè, non illudiamoci: se la 


Giunta che ora 
siglio con una 








APPENDIOHN 


A Villa Olivota 


— Lo sappiamo, lo sappiamo — ag 





giunse impertu 


prova perciò non si cancella. Si capisce 
che quello, il cui n:me quì sta scritto, 
invece d' ucidere il padrone uccise un 


impiegato. 
— Valeriano 
lontariamente il 
— Ma grazie 


e, se ci farà bisogno, lo faremo anche 
vanir quì... Potrà deporre molte cose! 
— Vediamo disse con un filo di voce 
il conte Molère, ormai vinto. — Cosa 
pretende dunqua?... . a 
— La libertà di Goffredo : glielo dissi. 
— E lei mi renderà quella scattola ? 
— No; dobbiamo tenerla quale una 
ol faturo. Mi impegno, in- 
lepositarla presso un notaio, 
ben sigillata; la carta vi resterà na- 
scosta fino alla sus morte, 


garanzia 
vece, di 


tutto distrutto. 
sul mio onore, 
— Me ne dà 
presso un notaio 
— Si signore, 
— Appena 
troveremo pi 


— Benissimo. 


almeno in parte, vendendo terreni del 


Incompetenti affatto, e non cono- 


5 pensato anche alla possibilità 
di spendere msno, adottando un pro- 
getto più modesto e più adeguato ai van- 


all'avv. Nimis, 


signor Malignaui, anche l’ ingratitudine 
verso il munifico comm. Marco Volpe, 


ubblico saprebba tutto, e non 





e questo avverrà. 


resso il notaio Renard, se 
non le dispiace — aggiunse Molare, 


Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, Rumena, Russia, 
INSERZIONI: Corpo del giornale cent, 50 per linea; 





acc:) pagando agli uffici postali del Iuogo, 
sotto la' firma del gerente cent. 30, Quarta pagina, 





Anno XXVII - N. 256 


L. 18; mandando alla Direzione del Giornale, L 32. 
preszi da convenirsi. 


{Conto corrente can in Posta) 








Sarà accolta senz’ altro, 





































































semplice, si potrebbe anche approvare 
appunto perch 
cuno il 


Arturo 
accordare la proroga 


stabili del Legato Tullio 
9 procurarsi il danaro 


tiva pel futuro. 
no le località, ci limi- 


«quasi sterili», si tro- 
luogo costituente area 
quindi vendibile molto 


si dice: forse un’ altro giorn) lo farò 


il sistoma del nulla dira, 


scute, non sia il più proprio. 


ato alla eventualità che Udine, 17 ottobri 1905. 





non trovino poi ne- 


Illustr.mo signor Direttore, 


da questi nuovi lavori? 
2 cessario far noto 


Il signor Lucio 


uanto segue: 


v. Nimis coosulente le- 


questo scritto, il mio 


che da Vergilio e da Orazio; il detto Com. 


oco importi se le cose} tenenza delle possie da lui 
giuste, 

parla d’insinuazioni, 
di diffidenze, di dubbi, 
e, «collaboratore ano- 


la struttura. 
seguito agli esami orali, fu 
terrogato anche su 


stato riprovato, 
ricorda che nell’ esame 


il Comune e verso il 


sono proprio un’anima 
puriroppo, i miei ca- 


concentrato... nell’ ani- 


terrogato, 
nessun altro che voi. 


questi ‘6 questi ?.. Al: 


po a «insinuazioni» a 
pare che 
interessato altrottanto; 


Gervaso 
del R. Liceo e del Direttore della R. 
Scuele tecniche) fu dichiarato non 


non avendo egli presentato riuovi titoli 
e non avendo ripetuto l'esame (nel 
quale l’anno scorso era stato respinto 
erchè non raggiunse né pure la media 
hi 7-10), come poteva la nuova Com- 
missione dichiararlo eleggibile? Egli 


discute verrà in Con- 
sa di aver ottenuto 40-50 nei titoli sco- 


proposta qualsiasi, si 








73 I dieci minuti erano spirati. Remin- 
gaies ritornò al suo bsnco e fece un 


negno di gioia all’ Adriana, che com- 


ione di Roberto non seppe sostenere 
È nuova felicità e reclinò il capo sulle 
spalle della marchesa Clotilde, 

Poco dopo il conte di Molère pro- 
nunciò, con voce che a tutti parve 
quella d'un moribondo, la santenza di 
assoluzione: . 

— ll racconto fattoci testò dal- 
l’avvocato le numerose contraddizioni 
dei testimoni, la singolarità, ila :stra- 
nezza dei casi avvenuti in questo pro- 
cesso danno adito a credere non suffi- 
cientemente provata l'accusa; ed io, sul- 
ì’ onestà della mia coscienza, non esito 
o signori a mandar libero Gaffredo 
Noget. Non possiamo condannare un 
uomo per cospirazione contro il mo- 
narca, se una deposizione onorata as- 
serisce aver egli a questo monarca ssi. 
vata la vita. 

Tutta la folla guardò dappri ima in- 
credula, non s’aspattava simile scio- 
glimento. Ci farono mormorii prolun- 
gati; poi tutti sgombrarono la sale, 
mentre Goffredo circondato. dai suo 
fedeli amici, per la prima volta lasciava 
scorrere dalle sue pupille lacrime che 
eran di gioia. * 

Poco dopo, una carrozza-entràva nol 
palazzo Labal, portando finalmente riu-: 
De È tanto travagliata famiglia dei 
“Noge = 2A 


rbabilo f avvocato. La 


vive? mormorò invo- 
conte, 
al cielo sì, sta benone 


oi sarà 
Questo posso alfermare 


la parola ? la depositerà 
conosciuto ed onorato f 
lo sceglieremo insieme. 
pito il dibattimento ci 








può scommettera cento contro uno che 


Poi, si pensi: oramai, non il settem. 
bre ma il novembre innanzi visne; e 
col 31 dicembre cesserà l’attuale con- 
tratto, e bisognerà quindi decidersi a 
tamburo battente e appovara... Cosa? 
forse una proroga: ma a quali condi- 
zioni ?.. Se fosse una proroga pura e 


ma, per scempio, egregio avv. Nimis, 
non si fecero conoscere 

i veri termini delle trattative, c’ è qual= 
spal dice che ora il signor 
alignani non è: disposto ad 
senon a certe 
condizioni che suonorebbero impegna- 


To non credo: ma così.dicesi : ed il 
pubblico è diffidente e vorrebbe vederci 
chiaro anche in questo: problema della 
luce, E potrei seguitare a raccogliere i 


per intanto volli accennarne uno per 
mostrare all’egregio avv. ‘Nimis come 
in questi 
tempi in cui tutto si esamiria e si di- 


La questione dei magstri” non’ eletti. 


La Commissiono per gli esami di con- 
corso alle cattedre vacanti nelle scuole 
elementari di questo Comunezerede ne 


'ologna presentò un 
cumulo di pubblicazioni di vario ge- 
nere, per le quali la Commissione lo 
classificò primo per titoli; dando però 
incarico ad uno dei Commissari di as- 
sicurarsi durante gli: esami orali se 
tali pubblicazioni fossero tutta opera 
del candidato. E poi che.fra le pub- 
blicazioni erano al cune recéhsioni:metri- 
missario chiese al candidato chi fossero 
Orazio a Vergilio, qusle‘:fosse la con- 
tradstte e 
ce cosa fosse l’esametro;:di cui egli 
aveva mostrato di conoscere così bene 


A torto. quindi il cond'dito, che, in 

dichiarato 
ineleggibile, si duole di essere stato in- 
letteratura latina ; 
eda torto anche si duble di essere 
che-egli certo bene 
a scienze non 
seppe dire, fra altro, nè che cost fosse 
un. barometro, nè se la terra giri da 
oriente ad occidenta o da occidente ad 
oriente, nozioni queste elementarissimo 
che un maestro dave saper ‘ insegnare 
ai suoi allievi, .e che nell'esame di 
storia e di geografia confessò di non 
conoscere la materia sulia quale era in- 


Il sig. Stefanutti non si presentò agli. 
esami. Pare ch'egli voglia dimostrare 
che, avendo sostenuto il medesimo esame 
l’anno passato, aveva ora diritto di 
concorrere per soli titoli, Egli però di- 
mentica che l’anno passato, dalla Com- 
missione (composta dell’ Ass. France= 
schiais, dal R. Provv. a riposo cav. 
dei prof. Tambara e Rovere 


eleggibile per le classi superiori. Ora 


mossa gà troppo par la ricuperata ra= 











































































I 


pi 
È 


la 


esame, la Commissione, tenuto conto 


dai precedenti Commissari. E nella Re- 


ramente nen ‘eleggibile per le classi 
superiori, perchè egli,tin seguito, per 
ottenere una promozione non meritata, 
non si-valesse di quell’ esame dato ma, 
non superato, interpretando cavillosa- 


comunale, E di questo giusto intendi- 
mento dalla nuova Commissione. fu 
avvertito anche quest'anno, ‘pochi 
giorni prima degli esami, colla lettera 
seguente : 


«ai posti vacanti 
« Comune reputa doveroso significarle 
«ch Ella ha bensì teoricamente sl di 
il ritto di concorrere per soli titoli alle 
«classi urbane superiori, ma che l e- 
«sito deli esame da Lei sostenuto nel 


« eleggibili al corso inferiore, non co- 


la Commissione esaminatrice, del p 
cedente concorso chiaramente dicev 
dei candidati fra i 
Stefanulti, cha quest'anno. ha ritentatò 
la prova. i 

« La Commissione esaminatrica non può. 
« lodarsi, né esser soddisfaita dell'esito 
1ccmplessivo del concorso. Nell’ esame 
e essa, benché siasi ristretla a richiedera; 
« le nozioni più necessarie ad una cul; 
« tura modesta, dovette convincersi che 
ci concorrenti, in generale, dopo aver 
« finito îl corso dei Toro studi, non solo 
«non si erano]iudustriati d'allargare, 
«ima non avevano né 
« il patrimonio di quelle cognizioni che 
«necessariamente dovevano possedere 
« quando conseguirano îl diploma ; tanto 
€ che aleuni mostrarono;d’ Ignorare i fatil 
«Ipiù gloriesizo più notf:della nostra storia 
celvilo e letteraria 
« più elementari 


a sua confessione, non preparato e la 
Commissione gli fece grande e pietosa 
cortesia ammettendolo a sostenere ‘la 
prova di lezione pratica, nella speranza 
che questa avesse potuto con un esito 
splendido compensare: la meschinità 
dell esame orale ; e il sig. Bu'foni, come 
non ha fatto cosa conveniente quando 
ha mosso tanta gente a parlare'in suo 

favore, fa ora cosa del tutto sconveniente 
quando.ne muove tè 
un ufficio,; di qui ; 
scienziose e non 
credono degno. 


a gl'interessi particolari di nessuno, dei 
candidati, nè alle. raccomandazioni fatte 
pervenire per essi ;.usò con tutti la me- 
desima grande indulgenza, ms non di- 
menticò l'interesse del Comune e del: 
l'insegnamento, così che, costretta a 
constatare che nessuno dei candidati: 
alla cattedrs di classi superiori aveva 


vere aichiarare che nessuno dei can- 
didati era a giudizio suo eleggibile. 


si serve di numeri per formare una 
somma di punti di merito per i vari 
esami e per i vari concorrenti — e 


O RR I I I 
"00 r———<m-neme» 


ripreso la sua ragioni 


un bacio, a questo. una. carezza; ella 
non poteva credere alla sua falicità e 
si chiedeva ancora ss .fosa 
pressione d’un sogno dolcissimo, dopo 
tante sofferenze ed,amarézze. 


benchè triste, i suoi occhi non 
vano staccarsi dal sembiante grazioso 


egli s'era sottratto prestamente alle ova- 
zioni che gli avovano preparati i com- 
pagai, eppure nè Adriane nò Goffredo 
avevano potuto riograziario ancora, Ap- 
pena lo videro, Ix 

ai collo, piangendo; Goffredo invece 
gli si avvicinò dando gli una potente 
Stretta di 


gsiamente l'avvocato. — Inutile, per 
:provarmi y 
quale non ho dubitato, che tu mi stringa 


Preferisco la dimostrazione. di. tua 

figlia, tranne le lrcrime 

troppo... Allegri, allegri!.. Possiamo e’ 

dotalano ridere, adesso, figli, grazie 8 
10h, È % è 

i —E o a lei, signore. — disse 


non ha nulla a che fare colla dictiiara» 
zione d'idoneità o di nonidoneità,E la 
Commissione ha spiegato: nella Reda- 
zione perchè ilivoto di 7,10, necessa 
per i concorrenti alle'cittedre di scuole 
inferiori, sia stato alavato ad 840: per 
i concorrenti alle cattedre! di scuole 
superiori : essendovi dei. candidati, i 
quali concorrevano contemporaneamente 
alle cattedre di scuola superiore; infe- 
riore urbana ed inferiore’ rurale,‘*non 
era possibile che fare un esame solo; 

indi’ era, naturale si stabilisse ‘la 
diafdi!710%per, le scuole inferiori 
e di 8(10 per le superiori; e sarebbe 
stata perfettamente Îa medesima cosa 
se la“Commissione avesse tenuto il vote 
di 7;10 per tutti, ma ai candidati dolle 
classi superiori avesse a pari merito 
tosto uno o due punti, il che avrebbe, 
se non altro, impedito l’ingiusto 6 poco 
serio agitarsi dei candidatiri provati. — 

E ia Commissione, dichiarando chefi 
candidati per le classi superiori, « per: 
i guali l'esame era di grande facilità, 
perchè comune ai concorrenti alle cat- 
tedre di scuole inferiori, dimostrarono 
di non possedere tutte quelle cognizioni 
che si richiedono în un maestro stpe- 
riore » e che invece era «soddisfatta 
dell’ esito” del'concorso alle cattedre in- 
feriori » chiudeva la sua Relazione con 
Questejparole: asc i 

« La Commissione fa voti che Il Con-. 
Siglo comunale veglia atteneral alla gra 
duatoria e alle proposte sue; In' quale 
cosa Inelterà 1 maestri, allo studio, da: 
condo fu esi salutare persu: ho 
da riesclta. dipende ‘dal solo merito, o darà 
(-uitlo (al Comune che dai fatari concerzi 
«potrà aspettare insegnanii coltì e valenti. 

Udine, 19 ottobre 1908. 

Per la Commissione esaminatrice. 
Il Relatore G. Pescatori. 


I 

“ ita 

I Sovrani a Parigi. 
Fra un seguito interrotto di ‘genti- 
lezza. è di entusiasmi, passarono ‘anche 
le giornate di:sabato è di ieri, pei'no- 
stri Sovrani, a Parigi. Viva 1 Italie 
et ‘ses Souverains è la parola d’ ordito 
‘dei parigini, LatRogina regalò la do : 


iastici e didattici‘ma Zeve anche sapere 
che, non avendo egli subito un nuovo 


dell'esito negativo dell’anno precedente, 
ha dovuto confermare il giudizio emesso 


lazione dell’anno passato è detto chis- 


mente un articolo del Regolamento 



























































«La, Commissione per il concorso 
nelle scuole di questo 





«decorso anno, per il quale potè en- 
«trare soltanto tiella graduatoria degli 


« stiluirebbe certo un titolo a Lei favo- 
« revole per il nuove conccrso. 
« Tanto ger sua norma 
L’ Ass. fo Franceschinis. 


In ogni modo è benò riferire qnanto 








quali era il signor 








re conservato 








pria fotografis e quella delle pr 
Pessine. ‘alla signdra ‘Loubet; qui 


ed essor'diginil'dello i 
È le” dile‘ 
ti” 


eni selentiffche ». 
lì sig. Bulfoni si presentò agli esathi, 





due splendide bambolé ite 
principessine.. Gli annedo 
Potrebbero conta 
Centinaia si potrebbsro 
isodi dei ‘quali resta 
Fnicumentato lo stradidinsrio, "ent 
parigini pet il Re è po 
Italia 7 3 











smo dei 
ina d 





ok Il Re 
uccise 190 copi di selvag gina,"'di (cui 
un’ottantina di fagiani, © } 
Ieri, ultimo giorno ‘di permanenza” a 
Parigi, I ovrani «dopo Ae ia 
messa nella ca; «privata'degli ita- 
Dal pisa fre 


limi, si recarono per la 
‘e, | 


grande rivista niîlitare, SERIE 

Grande entusiasmo lungo tutto il 

rcorso; innumerevoli bandiere :ita= 
iano e francesi ‘alle finestre. { 

Il Re, a cavallo ; Loubet e la Regina. 
în) carozza.passano .in rivista le truppe: 
che sommzno a circa ventimila uomini, 
Dopo la rivista, i Sovrani e Loubet 
prendono posto nella tribuna :centrale 
per assistere allo sfilimento, fra :je 
uppé, v'è un battaglione del. terzo 
Zuavi, che combattà a Palesiro : ‘accla- 
matissimo; il Re. ne ‘salutava la ban- 
diera più lungamente delle altre, 

La rivista sifchiude:con una,brillante 
carica di sei reggimenti disposti ia 
_—_————T_s nen 


che, dopo Dio, è il loro salvatore !. 

L'avvocato si chinò graziosamente 
davanti. la bella dama, le ba :iò.Ia mano 
© poi, rialzando,la testa bianca, disse 
con un aria metà comica metà seria, 

— Crede ciò, signora ?.. Bene: ella 
è in;errore come tuttil. Sè non ‘ci 
fosse stata che la mia elozu amico 
«Goffredo non avrebbe mai riveduta’ In 
sua Oliveta nò i grandi olmi che il 
vento curva sì dolcemente. — 

— Pure, avvòcato, élla ‘è il suo ‘sal. 
vatore, 

Poe No, marchesa: le dico e ripeto 

i no. 

— E chi dunque? 

— Questo bravo e modesto giovane 
— disse, mostrando. Roberto. 

— Sotto un'impressione profonda ir. 
resistibile ella guardò il. giovane e tac- © 
que, arrossendo. Remingaies era osser- 
vatore troppo abile per non accorger- 
sene; Reda sviare.l’ attenzione degli 
degli altri disse forte: 

— Carissimi amici, vi ho fatti aspet- 
tare per la colazione... Se ia marchesa 
lo permetto,.;; Gi. 

= ‘ono. nella sala da î 
chesa ed A: ikna Romingaies, 

0-6 sfoggiavà tutto lo spirito 
.geniale.che tante simpatie. gli ‘aveva 
listato nel mondo. da 

Ma la Marchesa, mentre còrcava pre- 
Ì prestargii. attenzione rivolgeva di tratto 
«in tratto fo sguardo a.R 


È per, ottenere: 
inque persone ;co- | 
indotapetonti non lo 





La Commissidhè noi ebbe riguardo 





* istruzione necessaria, credette suo do- 


La base dei 7 od'8j102è cosa tutto 
ffatto int rna della Commissione, che 





* 
Tra il padre ed if fidanzato, e due 
ersone a lei più care, Adriana aveva 
andava or da 


uno or da l’altro, rubando a quello 





sotto l' im: 
La marchesa sorridsva anch'essa, 


nobile ad un tempo di Roberto. 
— La campana ancunciò ua visita 
comparve subito dopo Remingaies; 


‘anciulla gli si gettò 
di mano. 


— Adagio, adagio, amico... — fece 


la tua riconoscenza, della 









mano in modo da spozzarmela 


che sono di. 





lesa COMMOSSa,:— Girazio a lei 











” RIVE D'ARGANO copasipo | 


linea di bati:glia lungo il Itto nord 
del campo. Al segnale del comandante 
della divisione, ia cavaileria si slancia 
al galoppo e si arresta a 50 metri dalle 
tribune; nel tempo stesso 12 cannoni 
messi in batteria ai lato nord-ovest lungo 
îa strada della Piramide sparano tutti 
cuntemporaneamente, accentuando col 
fragore la imponenza guerresca dello 
spettacolo, ll pubblico applaude entu- 
stasticamente. 

Folla immensa, che anche al ritorno 
dei Sovrani da Vincounos all’ Eliseo, li 
acclamò freneticamente. 

Prsnzo all’ Eliseo. 
Nuovo senmbio di brindisi. 

Fu offerta ali’ Eliseo una colazione 
militare in onora dei Sovrani; più 
tardi, un pranzo. Alla fine di questo, 
il Re ha fatto il seguente brindisi, che 
tutii hanno ascoltato in piedi; 

«Signor Presidente! Permettetemi 
di esprimervi la grando soddisfazi,ne 
che provo e i ringraziamenti che vi 
debbo per avermi procurato il piacere 
di arnmirare una parte così Impor- 
tante dell’ esercito francese, mercè la 
brillante rivis‘a cui ho assistito. 

«Percorrendo il fronte dolle belle 
truppa che mi furono presentate, ve- 
dendole sfilare stamane, il mio pensiero 
non poteva staccarsi uu sol momento 
da questo nobile esercito del quale il 
patriottismo, la bravura e la disciplina 
sono tradizioni preziose che non si 
smentiscono mai, E il mio cuore pal 
pitò al ricordo del tampo in cui i sol» 
dati francesi varsarono il loro sangue 
a fianco dei soldasi italiani, sentandomi 
insisme lieto chs le cause che li con- 
dussero sui campi di battaglia abbian 
cessato di esistera e augurando che 
d’ora innanzi le forze militari delle 
nazioni sarvano unicamente ad assi- 
curare la pace, 

«Al momento di lasciare Parigi vi 
rinnovo l’espressione di tutta la mia 
riconoscenza per l’accoglierza che è 
stata fatta alla Regina e a me, e alzo 
il bicchiere alla vostra salute, alla 
gloria dell’ esercito francese e sila 
tortuna della Francia.» 

La musica della guardia repubblicana 
ha suonato dopo questo brindisi la mar- 
siglieso. Poi, il Presidente della rapub- 
blica, Loubet, ha risposto col seguente 
brindisi. ascoltato pure in piedi da tutti 
i presenti: 

« Sire! Il linguaggio che la vista dello 
nostre truppe ha ispirato a V, M, non 
mancherà di scendere al cuora della 
Francia, ‘fiera del suo esercito, convin- 
ta che sotto la sua egida potrà tran. 
quillamente continuare il suo lavoro 
perseverante e focondo, Essa sarà grata 
a V. M. di avere evocato i comuni e 
groriosi ricordi, Il sangue versato per 
la stessa causa dai soldati italiani € 
francesi non deve essere. perduto per 
la pace e'l unione dello nazioni, 

«Sire! Vi ringrazio cordialmente 
della vostra visita e ringrazio rispet - 
tosamente S. M. la regina di avere por- 
tato a Parigi lo splendore della sua 
grazia e della sua bontà, e bevo alla 
groria del bello e valoroso esercito ita- 
liano e alla fortuna d’Italia ». 

La musica ha suonato quindi la mar- 
cia reale. 





La partenza. 


Parigi, 18, Alle ara 3,25, 1 Sovrani 
d’Italia, accompagnati dal Presidente 
e dalla signora Loubet, lasciarono l E- 
liseo dir.tti alla stazione degli Invalidi. 
donde ripartirono per l’Italia. Lungo 
Luo il porcorso, immensa folla li sa- 
utò. 

I Sovrani, Loubat e la signora Loubst 
giunsero alla stazione alle 3,35. 

lì Re, passata in rivista la compagnia 
d’enore prese commiato con la Ra- 
gina dal Presidente e dalla signora 

oubet, commisto sflettuosamente cor- 
diale. 

Il Re strinse abbracciò il Presidente; 
la Regina fece sltrettanto colla signora 
Loubet. Indi la Regina saluta il Pre- 
sidente e la signora Loubet. Il Re e- 
sprime al Pre-idento la sua soddisfi 
zione e qualla della Regina. I Sovrani 
si congedano pure da Fallieres, Bour- 
geois. Combes, Deicassè, Tornielli e da 
Je altre autorità. Loubet saluta i porso- 
naggi del seguito reale e i personaggi 
del seguito scambiano i saluti colle 
autorità. 

I Sovrani rimangono alla finestra con- 
tinuando a salutare a lungo. 


Ottamila lire al poveri. 


Farigi, 18. Sun maestà lasciò 50 mila 
franchi da distribuirsi fra i poveri di 
Parigi, e trentamila franchi da divi= 
dersi fra i poveri italiani della città, 

Il Re dette pure dei doni in danaro, 
orologi, spille, 30 medaglie d'oro e 
e d'argento sal personale di servizio 
del miristero degli estari e dsl Palace 
Hotel ai forrovieri della  Paris-Lyon- 
Mediterranee. 

Aache Loubet regalò oggetti preziosi 
al personale italiano che accompagnò 
i Sovrani. 
orsi ea ra 

Interpellanze. 


I deputato. Laurenzana presantò 
un’ interpellanza a Zanardelli e a Morin 
sulle eventuali conseguenze nelle nostre 
relazioni internazionali per la mancata 
visita dello Czar a l’azione spiegata dal 
nostro ambasciatore a Pietroburgo ge- 
nerale Morra di Layriano. Altri dapu- 
putati pure presentarono” interpellanze 
sui medesimo argomento. 





In Italia e fuori. 


Un fasolo di notizie 


Quasi tutti i giornali pronosticano la 
prossima caduta del Ministero Zaner- 
detti, in seguito allo scacco subito dal 
1' Itala per fa mancata visita dello zar 
e a disorgauizzazione prodotta dalla 
vecchiezza e dalla incerta salute di Zs- 
nardelli e dalla deficenza di alcuni mi. 
nisteri, Le chiacchero intorno al modo 
con cui farà sostituito il ministero 
mocituro, sono molte e svariata; ©, 
quali successori di Zanardalli, si fanno; 
nomi di Vissonti-Venosta di Giolitti, 
di Sonnino o di tutti due questi ultimi 
associati. 

— Re Leopoldo d:i Belgio visitò l’im- 
peratore Francesco Giuseppo a Vienna, 
Vi fu senmbio di brindisi assai cordiali. 
CIRIE TIE IRE REZZA 


DA GORIZIA. © 


17 ottobre. 








— Di alcune nomine 4 ; 
agli impioghi del neoeletto Istituto di 
credito provinciale come probabili gi 
cecupammo in passato: e le nostre 
cerio non erano roseo previsioni. Ora 
n fatti compiutì non possiamo certo 
ledarci dei criteri ch» guidarono la 
Giunta provinciale nella scelt?, poichè 
il favoritismo sppara troppo smacerto. 
Ma già, quì si è sempre... prepsrati a 
tutto; purtroppo! 


— Pel posto di Diroitore dell’ Ullielo pria- 
cipalo della Posta, 
anche ci siamo cecupati: però sta b>ne 
che si sappia, che il candidato sloveno 
(« temperato », come lo vogliono cer- 
luni) ha, anche fra i goriziani che 
hanno ascolto nella alte sfere, potenti 
appoggi; e sì sostiene ancora che dei 
goriziani presunti aspiranti sono troppo 
giovani per coprire quel posto! Sog- 
giungeremo noi, ciò malgrado che essi 
donoscono a pieno le esigenze del ser- 
pizio locale e, come giovani appunto, 
votrebbero energicamente attivare tutto 
quelle riforme, che sarebbero recla- 
mate. 
— H Uaszaretto comunale. 
fu la scorsa primavera, visitato dai 
ladri, i quali ruppero e sfondarsno 
porte e finestre, Però nessuno al Mu- 
nicipio si ponsò di far eseguire le ne- 
cessarie riparazioni, e solo giorni sono, 
essendosi ammalata di diflerite una 
bambina e davandolssi colà condurre, 
si dette mano a quelle sfera! Mz a 
Gorizia, i signori non vanno al Laz- 
zaretto, Ergo? 


-— Veeo cho corre, 

Altre volto circolava quì una voce 
come qualmente un importante isti- 
tuto industriale di quì stesso per dis- 
seccare una sezione della sua opero- 
sità. Ora questa voce ritoraa più in- 
sistenle a ripetersi; a se si avverasso, 
centinaia a centinaia di persone di Go- 
rizia e diatorni resterabbaro sul lastrico. 
Vogliamo sperare di essere questa 
volta falsi profeti, e che tutto s° acc»- 
modi per il meglio, 


(ronaca Provinciale 


SPILIMBERGO, 


— Faneralia. 
18 ottobre. — (Ezio) I funerali della 
compianta sig. Zsrdo-Zavagno Giovan- 
nina seguirono oggi e riuscirono im- 
ponenti. Numerose corone ed un’ infi- 
nità di torci. 

Moltissimi i cittadini che concorsero 
a rendere l’ uliimo tributo alla povera 
signore rapita credelmente ed improv- 
visamenta all’affatto dei suoi cari. 





— Decesso. 
18 ottobre. — Stamane spirava îl si- 
gnor Luigi Toffsli, già presidente delia 
congregazione di carità e quivi pure 
già giudice conciliatore e sindaco. 
Questa morte produce vivo rimpianto 
in passa, poichè tutti ricordano la bontà 
del suo animo, la gentilezza Cei suoi 
medi, l'integrità della sus vita. 
Alla desolata famiglia le nostre più 
vive e sincere condoglianza. 


SACILE. 


— Consiglio Comunale. 

{b.c.} lori sera (47) il Consiglio delibe- 
rava il prestito di L. 70.000 colla Cassa 
di Rispartnio di Verona al tasso jdi 
L. 4.90 R. M. compresa, per far fronte 
alla spesa dell’ acquedotto. 

Deliborava inoltre l'acquisto di una 
cssetta del Baneficio S. M. Maddalena 
par l'allargamento del Piazzale delle 
Carceri. 

Non si passava ella nomina dei membri 
della Congreg. di Carità, perchè i ri- 
nunciatari non avevano regolata la ge- 
stirne di lcro spettanza. 

Si dava lettura del nuovo Piano Or- 
ganico del Personala municipale, con 
dichiarazione che nella prossima sedu- 
ta sarà definitivamente deliberato, Così 
ogni consigliere potrà aver più ampia 
conoscenza dell’ argomento. 


PREMARIAGCO. 


— Contro la fllossere, 

18 -— Ci telegrafano da Roma che il 
mipistro d’agricoliura ha firmato il de- 
creto coi quale viene esteso al territorio 
del Comufis di Premariacco il divieto 
d'esportazione delle materie atti a.dif- 
fondere la filossera, «> > 5 


I 





— Por le vitilmo di Boano. 


A mezza del nostro egrogio Sintlaco 
signor Lino Michelutti, (furono anch) 
qui raccolio 50 liro por lo vitiime del 


disastro di Beano. 
8. PIETRO AL NATISONE. 
— La fosta di domenlca. 


18 oltobre. — Como avoto annuaciato, 
domenica la nostra Società di Tiro a 


segno inaugure:à la propria bandiera. 


La cerimonia seguirà alle 2 pom. nella 
sala mumicipale gentilmante concessa ; 
e furono diramati numerosi inviti a 
tutti i soci ad autorità o notabili del 


distretto di Cividalo. 


D>po l'inaugurazione dalla bandisra, 
È 8 


tutti î soci e gli invitati partiranno 


dal cortile della scuole comunali per 


procedere in corpo, unitamente alla 
bindiera, al Poligono di Azzida, dove 
seguirà una gara di tiro categoria uU- 
nica, con tre premi. 

Alle 6 pom. ell'Alborgo A! Belve- 
dere, seguirà un fratorno banchetto fra 
i sosi e taluni invitati. here 

Col 4 novembra poi, si sprirà il pe- 
riedo delle essrcitazioni. che prosagni- 
ranno nello successivo domeniche 8, 15, 
22 e 29 dello stesso mese. 

PORDENGHNE. 

— Senol: serale di pratica eommerelale. 
L’ egregio prof. Camillo Colombo, di- 
rettore 0 insegnante alla scuola di pra- 
ca eommerciale, rinunciò all'insegna- 
mento n assunza fa direzione della 
scuola. A surrogsrio fa proposta il 
signor  Coreser Giseppo, ragioniere. 
La scalta nen poteva essere migliore. 
— Riflato di onorificonza f ; 
Dal Consiglio di Amministrazione della 
fabbrica Makò venne rifiutata la ma- 
daglis d’argento dorato. 

MERETTO DI TOMBA. 
— I nostel clolisti. . = 
Orgasnizzati dil bravo presidanta sig. 
Giovanni Pollis, i nostri ciclisti, cho 
ebbero sì fastose accoglienze a Udine 
e.a S. Daniele, meritarono in questul- 
tima gentile Terra, medaglia d'argento, 
cho I Unicns velocipedistica sendanie- 
lese’comunica essere per mandare, Così, 
anche. fex noi, quasto ficilissimo utile 
mezzo di comunicazione rapida viene 
affermandosi ognora più... Chi resta 
indietro, è soltanto la posta, grazio al 
cui servizio i comuni dalla Provincia 
lontani da ferrovie hanno il benefizio 
di trovarsi... fuori del monto, 


CIVIDALE. 


— Assemblea del Patronato scolasileo. 

Oggi, alle ore 2 pom. nel locale delle 
scuoîe urbine si radunò l’ assemblea 
del fiorente Patronato scolastico di Ci- 
vidale cho conta ‘ermai 6 anni di vita. 

Sono presenti: il presidenta dutt. 
prof. Pier Syiverio Leicht, il viso pre- 
sidonte avv. Luigi Dozdo, la segretaria 
sig.na Mesaglio, il cassiera Pietro Za- 
nuîto il r, Ispattore scolastico prof. A. 
Rigotti, la signore Strazzolini Edvige, 
Alice e Virginia; ia signorina Giulia 
Marzocca, la signora I.eicht, la sig.na 
Zaliani, la signora Signorelli, il signor 
Rizzi rappresentante del Friuli il sig. 
Alessandro Stagni rapprosentanta del- 
1 Adriulico e del Gazzettino ed il rap- 
presentento della Patria dal Giornale 
di Udine e della Gazzetta di Venezia. 

Più tardi intervienela signora Ga- 
brici, moglia al cav. Giacomo. 

H Presidente dà comunicazione della 
situazione finanziaria veramente con- 
fortanto dell’Istituto, il quale entra 
nella nuova gestione con ua forte ci- 
vanzo di cassa. 

Indi si delibera di aprire le inseri- 
zioni all’ Educatorio ed alla refezione 
scolastica c)1 giorno î.0 novembra, e 
da protrarsi fino al 15; di distribuire 
la refezione tanto in città come nella 
frazioni dal 4 dicembre a tutto feb- 
braio; di organizzare la festa dell’ al- 
bero di Natale come negli anni pas- 
eati; di introiurro nel Consiglio Di- 
rettivo un nuovo membro rappresen- 
tante del Municipio. 

Indi il signor presidente dott. prof. 
Leicht, comunica che all’ Esposizione 
di Udins il Patronato scolastico di Ci- 
vidale ha conseguito la medaglia d’oro 
e coglie l'occasione per ringraziare 
tutte ie parsone che hanno contribuito 
alla vita dell'istituzione compresi i 
rappresentanti dalla stampa. 

{l signor Ispettore, scolastico prof. 
Rigotti è lieto della Conseguita onori. 
ficenza e propone un voto di plauso 
alla Presidenza cha così beno ha saputo 
dirigere | Istituziona l'assemblea ap- 
prova all’ unanimità: 

— Attenti al mereato del burro. 

Ieri, in piazza Paolo Diacono ci fu dato 
vadere una bruttissima cosa: una fan- 
ciulla slava, aveva nel cesto un pane 
di burro, fatto in due pazzi, in mezzi 
i quali vedevansi duo patate; la biric- 
chinz aveva tentato ingannare la buona 
fede dei campratori mettendo in mezzo 
al burro quei corpi estranei che furono 
scoperti perchè il burro andò in pazzi. 

Ci sarebba voluta una buona lezione ! 

— Ferlmento. 
Ieri mattina certo Giovanni Nadalutti 
di S. Andreto del Judri, aveva acqui- 
stato nel negozio del sig. Giuseppe ul 
foni, presso il ponte, due fruste; ma 
si era dimenticato di pagarne l'ivaporto. 
Richiesto dal Bulfoni, il Nadalutti as- 
seriva di aver pagato e, perciò ne nac- 
que un battibecco, conseguenza del 
quale fu una roncolsta riportata dal 
Bulfoni alla mano destra. Il feritore 
non potò essere arrestato 



















































































ciclisti ed agli ospiti un versati & 
nora. Vi fu ancha qualche discorso, 
Riuscitissimo il banchetto, di cire, 
dueconto coperti. 
Ai brindisi parlò fl prosindaco cy 
Rota, molto appisudito, n 
Alle tre i ciclisti si riunirono ne 
locali dello scuole, per la sfilata, che 
percorso lo principali vie del preso, 
Veniva prima la squadra ciclistica gj 


— Consiglio Comunale, 11 nnovo sindaco. 

17 ottobre. {2}. Oggi allo oro 14 si è 

riunito il Consiglio Comunale per di 

ssutore sopra 16 oggetti posti all'ordine 

del giorno, in testa ai quali stava: 
Nomina del sindaco 

Presiedeva la seduta l'ancora sindaco 
fi. sig. Guido Cigaina. i 

Tredici, i consiglieri presenti. 

Il risultato della votaziono fu: co. 
Manin voti 8, dott. Ug> Zanelli 1, schede 
bianche 4. Proclamato sindaco il co. 
Lodovico Lsonardo Manin. 

Seguì la discussions degli altri og- 
getti. na 
A revisori dei conti per l’anno în 
corso furone eletti, anzi rieletti i signori 
Ugo dott. Zanelli, Luigi Chiaruttini e 
Audrea Paschara. 

A membri delle Congregazione di 
Carità i siguori Pradolini Antonio (in 
sostituzione del rinunciatario Zoratti 
Antonio) Chiaruttini Luigi, o Ceselli 
Marco. 

Per la sistemazione definitiva della 
Condotta medica, il Consiglio non deli. 
barò nulla di... definitivo. Auzi tutt'altro. 
Hai deliberzto che il servizio continui 
a venire disimpegnato ds un soln me- 
dico per aliri 365 giorni e 365 notti, 
ma sempro in via provvisoria. Sicchè 
a forza di provvisorietà, si andrà a 
finire allo Calende Grecha. 

Fu votata la costruzione del ponte 
sul forrente Corno, lungo la strada 
Codroipo-Rivolto. 

Le 100 lire percepito dal governo. 
par la scuola di disegno, furono ripar- 
îite fra il direitore sig. D: Caneva 
Giombsttista ed il meestro sig. Antonio 
Feruglio, defotta lire 20 per fer fronte 
alle eventuali speso della scuola, 

Sulla domanda dei Corsiglieri di 
Pozz), diretta sd ottenere che il Co- 
mupe provveda alla sisteraazione del 
Roiello del Ledra, attraversanto l’abi- 
tato di quella feazione.; pramesso cha 
il Municipio incontrerebba una spesa 
di 500 lire circa, il Consiglio, su pro- 

osta del consigliere cav. Luzzatto de- 
fiberò di mandara sul luogo un perito 
perchè rilevi i danni e distingua quelli 
dipendenti dall’us> pubblico e quelli 
dall'abuso dsi frazionisti, onde per 
questi ultimi mettere la spesa a carico 
dei frazionisti che ms Panno abusato. 

Un'altra domanda dei frazionisti di 
Pozzo era per l'impianto di una pompa 
ex novo na'la frazione suddetta. n 

Il preventivo della spasa sarebbe di 
lire 2009.—. 

Il Consiglio niente sffitto persuaso 
di gravara sul bilaccio questa nuova 
spesa, daliberò di far riparare la pompa 
attuale, munondola di un volante. 

Circa poi l'autorizzazione alla Giunta 
di sostenere la spesa pro quota con 
sitri Comuni intersssati, pr ia com- 
p'lazione del progetto di costruzione di 
un tram elettrico, San Daniale-Codroipo- 
Latisana-Morfegliano e Palma, il Con- 
siglio votò Ia sospsasione, rimandando 
L'oggetto ad una prossima seduta. 

er ultimo il Consiglio discusse ed 
approvò il bilancio preventivo per 
l’anno 1904. 

Dopodichè il Cirsiglio passò a discu- 

tere in seduta segreta varie domanda 


le squadre di S, Vito, di Udine; di Por. 
denone (questa era la più numerosa a 
le fu assegnato perciò il primo premio) 
di S, Maria la longa, di Meretto, dj 
Vittorio; quindi altri ciclisti sciolti, 
Dopo Îa sfilata, i ciclisti si recarono 
sul campo delle corso, Ma quando sta. 


della Madonna di Rosa, ecco improv. 
visamente sfasciarsi e crollara il pale) 
appositamente eretto nella mattinata, 
i era sopra la Giuria della corsa, 
nel suo posto spaciale; e una sassan. 
fina di persone nei posti a pagamento, 
Ua urlo di spavanto usci dalla folla 
spettatrice, cha si accalcò intorno ai cr. 
duti a li aiutò, Rimasaro feriti piuttosto 
ravemente un signore di Milano, certo 
asconi; un faaciullo, leggermente: 
questo si può dirlo salvo por mirasolo, 
grazis ad un trave cho gli fo' riparo, 
Molti signori rimasero contusi e molts 
signore svennero e rimasero confusa, 
Tutti reclamavano contro |’ impresa 
costruttrice, che aveva pensato con tanta 
leggerezza alls inc .Iumità del pubblico, 





Dito, forse tredici annegati. 


La burrasca di sabato, cha fra noi 
infuriò specialmento verso la satte po- 
meridiane, ebbo larga estensione. 

Da Trieste, da Venezia, giungono no- 
tizie di forti danni, di mara agifatis- 
simo, di naufragi. 

Presso Chioggia naufragò la goletta 
Vincenzino del compartimento di Bari; 
e dell'equipaggio, composto di setta 
persone, ben quattro perirono: tre dai 
quali furono trovati legati con sartìs 
di metailo ad un albero della nave, I 
tre superstiti furono salvati iermattina 
ds un bragozzo da pesca, e trasportati 
all'Ospedale di Chioggia perchè avevano 
riportato alcune ferite ai piedi. 

Si parla del naufragio anche di un 
altro bragozzo, il Lepanto; © ne sa- 
rebbe rimasto vittima l’intero equi- 
paggio, composto di cinque persone. 

* 


sx 

Più direttamente ci addolora l’ altra 
notizia, della quale siamo contempora 
neamento infsrmati‘e da Mortegliano 
e da S. Giorgio di Nogaro. 

Da Belvedere; prosso Agullela, una 
comitiva di setto-otto persone partiva 
sabato in pellegrinaggio per recarsi al 
Santuario di Barbana. Ne facevano 
parte corti Guglielmo Tell, di Castions 
di strada con la moglia è tre persone 
del limitrofo paese di Morsano (altri 
dicono di Gonars); il sagrestano di 
Barbana; un cappuccino, 

Il battello si..cap (6: 

I Tell. (ch'è » dell'abate di 
Latisana), i tre altri di 









di compense, avanzate da alcune iase- i 
guanti per lavoro straordinario ad a'tro. Dorati Minognti. datore 
— Aggressione e rapina. vero Tell suasmioglio. Essi lasciano 


Da qualche tempo si ebbaro a lamantara 
diversi furti avvenuti or quà or là, 
furti a base di srassinamenti, rottura 
di iuferriste e furti di biciclette, 

Probabilmente, una lega di malyi- 
venti s’aggira in questi paraggi, e studia 
i suoi piani strategici e fa... il colpetto 
in modo che 9 volte su 10, ci riesce. 
Ora dai furti siamo passati allo ag. 
gressioni con rapina. Com3 si vedo, la 
lega fa progressi. 

L'aggression» è toccata ieri sera a 
certo Fanutti Pistro fu Prospero, do- 
mestico della famiglia Cucchini di Gra. 
disca di Sedegliano. Verso la ora 18 
egli se no veniva a piedi da Moretto 
di Toraba, allorchè giunto ad un puato 
dsl percorso Coderno e Sedegliano due 
ssonosciuti gli sì avvicinarono e gli 
imposero di consegnar loro quanto p>3- 
sedeva. 

Uno dei due afferrò il Fanuti con 
una recano per il petto, e cen l'alira 
gli puntò una pistola; il secondo gli 
cacciò le mani in tasca involandogli il 
portafoglio con 95 lira; indi si diedero 
alla fuga. 

Il Fanuti nella sera stossa che riu- 
casò, nulla disse, e stamane soltanto 
narrò la brutta avventura toccatagli e 
denunciò il fatto ai carabinieri i quali 
si misero subito all'opera per rintrac- 
ciare i colpevoli. 


8. VITO AL TAGLIAMENTO 


Festa turbata 
Collo di un palco. 
Goras sospeso. 

18 ottobre. — C'era tanta aspettativa 
per questo giorno, e sul più ballo della 
festa, ecco ua’avvenimento dolorose 
turbaria!... lari quando il temporale 
minacciava dapprima, infuriava di poi 
si temeva per la giornata d'oggi; ma 
saeco stamano splondova superbo il 
sole, 

_Ii passe apparve ben presto imban- 
dierato. 

Seguì, prima, l'inaugurazione della 
Sode nuova della Sycietà operaia, sulla 
qusle vi scriverò. 

Suonavano le baude municipali nostra 
e di Sesto al Raghena. - 


sette figli.Mancano altri particolari ; per 
cui signora chi sieno proprio gli altri 
periti nelle onde, Il naufragio avvenne 
a circa un chilometro da Grado. Chi 
dice cha i tre altri friulani si siano 
miracolosamente salvati e che restino 
da pescarsi soltanto i cadaveri del sa- 
grestano e del cappuccino; .chi dice 
invece che i ire di Gonars o di Mor- 
sano sieno essi pure annegati, . 

Aspettiamo i maggiori particolari. 


Altro disgrazie 

Ad Alnicco, frazione di Moruzzo, un 
fulmine caduto verso lo 17 di sabato 
uccise due armente nella stalla del 
contadino Luigi Cuberli, piccolo pro- 
prietario di quel paese. 

Anche dalla Carnia si hanno notizie 
di numerosi fulmini: uno, caduto pres 
so la Stazion della Caraia, schiantò do- 
dici pali telegrafici. 

La burrasca apportò un forte abbas: 
samento di temperatura. Ls cime delle 
Alpi biancheggiavano ieri per la neve. 


Spigolature di cronaca. 


— Il consiglio comunale di Barcis 
nominò a medico condotto il dott. 
Pietro Ciceri, di S. Donà di Piave. 

— La signora Anna Cimetta, d’ anni 
51 da Fauglis (Gonars) si suicidò sa 
bato, propinandosi dal veleno. 


SPENTI 
Gli splecioli della cronaca. 


— 1 carabinieri di questa stazione arresta= 
rono a Belvars i coniugi Fabio Feruglio 
Leonardo di anni 45 e Maria Muzzolini fl 
Pietro di anni 46, per il furto îì oche avre. 
nuto ia scorsa notte in danno di Giacomo 
Cecco di Domenico d'anni 34 di qual villaggio» 

— La notte scorsa in Via Mercatovecchio, 
mentre il muratore Pietro Marini fa Angelo 
d'anni 23, il terrazziere Pietro Comuzzi fu 
Lu'gi d'anni 22, ed na terzo, che spari, tutti 
di Feletto Umberto, erano intenti a levare 18 
carretta, tirata da un asinetlo, le coi raoto 
eraasi impigliato nelle rota'o del tram furono 
avvicinati da un agente di P. S., il quale ve 
dendoli sprovvisti di fanale, voleva ‘eondurti 
all'Ufficio. 

Quando Dio volle, la carretta fu levata e 
allora tutti, ad eccezione dello scomparso, “ 
recarono in petra ove, per oltraggi e 10” 
sîstenza usati fu trattenuto il Marini, mentre 
il Comuzzi veniva denunelato per contra 
venzione all'art. 483 C. P. 


Dop l'inangaraziona, fol A ritepg 
"a A 







Codroipo, con la fanfara ciclistica; py | 




























vano per organizzarle, lungo il via | 


LA BURRASCA DI SABATO, 
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tetti] "Cronaca Cittadina 
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cira | Ù na 
vo, Peli della Esposizione 
- Una risposta. 
? nei LF pisposta alla comunicazione dell'Oa. Prosi- 
Wi Ma Generale della Giurla comparsa nella 
2 8 De patria» del 10 ottobre, ci corre obbligo di 
90, i ipirararo quanto sepue ! 
ca di : Sella oircolare speditaci dal Comitato per 
3 boi itonoro da noi il questionario, era detto che 
Por. ba gopia di asso doveva spedirsi antiolpate- 
> Ì Sta ser agevolare il concorso, montre altra 
a a ni sia del questionario avrebbe dovuto essore 
mio) di mossr È non lo fa da parte nostra) unt- 
, di nente agli elomenti necessarî per il concorso 
tti 3 qefoltivo, per il quale era anclie fissato un 
roi __ inmino molto posteriore. 
Tono Inoltre nel questionario era stampato sul 
sla prontesplzio od a caratteri assai marcati, che 
vialo alncorrenti @ premio devono allegare: sta- 
Pos. 1 fato vegolamento, vegistri con dimostrazione 
del stona di contabilità eto, 











£ donque chiaro cho non avendo noi pre- 








ta outato nessuno dei documenti richiesti, non 
dT'89, dovevamo essere messi în concorso, o di questo 
San. gravamo, sicuri per aver letto attentamente 
mo, 3a suddette istruzioni inviateci; in caso di- 
f n argo, avremmo nrevenuto l'On. Glurla per 
folla non incorrere nella spiacovole evenienza di 
er sere giudicati (come avvenne) incompleta 
0: ta: 
cul i adiemo ringraziando l'On, Presidente 
SI | generale della Giuria, per la sua leale dichia- 
Me: ) sizione, che cioè, se nol avessimo presentato 
solo, fotti 1 documenti {che del resto erano incon- 
Bro, diionatamento richiesti) molto proVabilmente 
rolte il gudizio dello Giuria sarebbe stato diverso. 
Sa, per la Cassa rurale di Bagnaria Arsa 
Pesa il.presidente: A. Franchi, 
ina e 
ico, |‘. Un dono dalla Regina, 

, DSNell’agosto passato una bam bina di qui 
lO, ll corinna Mos, dimorante colla sua 

[fsmiglia in via Gemona, scrissa alla 

i ‘Regina Elena uns letterina, di proprio 

3 pugno, pregandola di portsrle quando 
noi E vaniva a Udino una bella bambola, mol. 
po. to ben vestita e due grandi palle di 


Jgomma a colori. 

Bisogna notare che la piccina scrisse 
‘alla Sovrana di propria iniziativa ed 
anzi, por far tutto di nascosto, compilò 
‘ja letterina colandosi nel granaio. 
Quando i sovrani vennero a Udine, 
“ja bambina dive essere rimasta forse 
male nel non ricevere nulia di quanto 
l'aveva chiesto, ma la buona Regina 
fece spedire da Pisa, prima di recarsi a 
SParigi, una ricca bambola e le due 






















tati [LD] palle di gomma alla bambina, che sarà 
ino fora pienamente felice, del regalo otte- 
Tuuto, 
Ul |. _ La disgrazia d’un soldato, 
fa- [{Nel pomeriggio di sabato, durante il 
ui FP secondo governo dei cavalli del 24 cs- 
È valleria alla Caserma S. Valentino, il 
soldato Pietro Milani, di Castiglione dei 
tra Popoli, in Provincia di Bologna, ricevette 
ra: da un cavallo un potente calcio al petto 
no che lo face cadere a terra quasi privo di 
sonsi Fu immediatamente diposto per 
na il suo trasporto all’ Ospitale ove venne 
va ricevuto e madicsto dai capitano Rossi 
al e dri tenenti Peratoner e Valentini. 
no # Pare che non debbano intervenire 
ns complicazioni e sperasi in ura non lon 
ne tana guarigione. 
tri — Dichiarazione. 
di Pl’amico nostro personale cav. Le:- 
“ pardo Rizzani ci comunica la seguente : 
; Rieptrando in Città dopo alcuni giorni 
di tdi assenza, mi fu riferito ed ho per- 
di [Pi sonalmente constatato che il sig. Pio 


‘ Angelo Fraechia da Belluno, per spi- 
“rito di vendetta e con intento di nuo- 
ermi, medianto la posta ha qui in U- 
ine è nel Friuli larghissimamente dif- 
fuso una comparsa conclusionale stam- 
ata in una causa pendente fra lui e 
mo, nel quale stampato si contengono 
Ì frasi invereconde ed attribuzioni di 
fatti in sommo grado oltraggiosi. — 

Quantunque la pendenza di un giu- 
izio m'imponga un naturale riser- 
o, quantunque su di una comparsa 
onclusionale larghissimamente e ad 
rto diffusa si trovino offase così 
asse e triviali cui nessuno può pren- 
ere sul serio, pura devo dichiarare 





pettare il nome dei miei padri ono- 
‘tamente ricevuto ed onoratamente 
portato, 

Leonardo Rizzani. 
Udine, 18 ottobre 1903 


*_ * 

Crediamo che il cav. Leonardo Rizzani 
ia tanto conosciuto, in città e Pro- 
vincia, che nessuna parola giunga 
ad «ffuscare quella stima ch° egli seppo 
conservare al nomo onorato della fa- 
miglia, lavorando onestamonta e spar- 
i fendo a larghe mani il bene dovunque 
_‘ fosse un dolore a lui noto da soccore 
; Vere, 

= Dimostrazione francofila. 

e 4 Durente il concerto che la banda del 
fa [A leggimento di cavalleria « Vicenza» 
tenne ieri sera, si fece una dimostra- 
ziono di simpatia alla Francia chis- 











o. {i Mmendo e plaudendo la Marsigliese, la 
o (4 Marc'a Reale e l'inno di Garibaldi, 

n |; — GI incerti del lavoro, n 

i + Eri nella fabbrica di birra del signor 
s |. Francesco Dormisch, l'operaio Fran- 
o Cesto Gallop, d'anni 36 da Chiussi 
o (Austria) mentre stava lavorando sopra 


: ns impalcatura cadde dell'altezza di 
tre metri, 
rd Fu subito soccorso e a mezzo vettura 
trasportato all’ ospitale, dove il medico 
Augustini gli constatò la frattura del 
_- radio destro, 
Guarirà in giorni 90, 








LA VIRA DELLE NOSTRE ISFIRUZON |. 
x Legal esatonza del alpi 


dei falegnami ed affini che dovevasi 
tenero isri, andò deserta per lo scarto 


numero dagli intervenuti. 


24 corr. alle 8 pom. 


Milano nello scorso settembre, 
-- Lega dei muratori. 


muratori» votò un plauso ed un rin- 
grazismento all'avv. Giovanni Cosat- 
tini, per la sun opera costante prestata 
come revisore nel momento più cri- 
tico della Lega stessa. 


— A proposito delle nomine di 
maestri. 


In rettifica di quanto stampammo sa- 
bato sulla nomina di maestre provvi- 
sorio alle Scuole del Comune, dobbiamo 
dire che il direttore prof. Pizzio e in 
genere l’ ufficio scolastico non ha altro 
compito che quello di daro informa- 
zioni e notizie; l'assessore propone i 
nori dei preferibili ; la Giunta o il Con- 
siglio, a secondo dei casi, decidono. 
Soggiungiamo poi che nell’ ultima se- 
duta la Giusta ha nominato d’ urgenza 
maestre provvisorie la signorina Te- 
resa Bertoli, le signore Edvige Usoni 





Cracco e Luigia Morando Segala, com- 
prese nella gradustoria delle eleggibili 
dell’ ultimo concorso, Inoltre, la signora 
Gemma Della Vedova Bortoluzzi, Gemma 
Baumgarten, Ida Gilberti e Clotilde 
Biancuzzi, togliendole dal ruolo dells 
supplenti. 
— Per la municipalizzazione del 
pane. 
Diversi consiglieri comunali hanno pre- 
parato insieme una relazione propu- 
gnante Ia municipalizzazione del pane, 
relazione che sarà presentata in con- 
siglio in una delle prossime sedute, 

Ecco i vantaggi, che l'istituzione di 
forni del nostro comune darebbe : 

4. Diminuione del 15 0; del prezzo 
dal pane in tempi normali. 

2. Mantenere in tempi di crisi gra- 
naria i prezzi nei limiti strettamente 
voluti dal prezzo del grano, ed elimi- 
nare quindi un iniquo arricchimento di 
pochi snlia miseria di moiti. 

3. Dare sempre un prezioso affida- 
mento di onestà e moralità di produ- 
zione, sia nel peso come nella qualità. 

Nl progetto poi del sig. Luigi Pignat, 
verrebbe a facilitare le proposte sud- 


dette. 

— Istituto filodrammatico udinese. 

Al trattenimento sociale di sabato sera, 

forse causa il tempaccio, vi assisteva 

pubblico piuttosto scarso. 

I dilettanti, recitando la bella com- 
media dal Parmonio Bettoli Un gerente 
responsabile, furono continuamente ap- 
plauditi, 

Il festino di famiglia, quantunque 

scarseggiassero le coppie danzanti, per 
chi vi prese parte riescì brillantissimo. 
— Teatro Minerva. 
Giovedì venturo la Compagnia d’ope- 
rette Palombi inizierà l’ snnuncisto 
brevo corso di rappresentazioni ; si da- 
ranno due interessanti novità : Fanfan 
la Foulippe ed Il giro del mondo în 
80 giorni. Si daranno pure le belle 
operette: I Marchese del Grillo, Il 
venditore di uccelli ed altre, 
— Decesso d’un udinese a Trieste, 
Sabato mattina, a Trieste, moriva im- 
provvisamente, per paralisi cardiaca, 
un udineso, il signor Santo Zanese di 
anni 62 negoziante. Verso Ie nova della 
mattina egli si rec) nel cesso del cor- 
tile dietro la bottega; mezz'ora dopo 
gli agenti, non vedendolo tornare, sfor- 
zarono la porta della Istrina, rinvenen- 
dolo cadavere. 

— Un cambio di cinquecento lire 
per cento soie. — L’ onestà del 
Signor Enrico Cauglch. 

Il giorno 42 corr. alle ore 9 circa della 

mattine, un uomo dalla statura media, 

dall’ apparenti età di 50 anni, indossante 
un vestito da contadino, color caffè 
scuro, si presentò nel negozio di pi- 
storia ed cflelleria del Sig. Enrico 

Caugich in Via Gemona, domandando 

il cambio di un biglietto monetato. 

Per meglio chiarire il fatto riferiremo 
il dialogo avvenuto fra il Caugich, e 
lo sconosciuto e come poi il Caugich 
stesso si accorse dello sbaglio. 

Lo sconosciuto dunque entrò in ne- 
gozio con un passo sflrettato e disse: 

— Varesial di cambiami chest bi» 

liot ? 

È Di trop isal isal di cent ? domandò 

il Signor Enrico Caugich. * 

Lo sconosciuto per tutta risposta 
mormorò alcune parole incomprensibili, 
cd il Caugich continuò. i . 

— Giò, viodet che nol sei fur di 
cors, mi ha une musa. . 

E così disse, perchè l’affsrmazione 
dal valore di L. 400, che fece lo sco- 
nosciuto, movendo solamente il capo 
fece molto impensierire il Caugich. 
Questi però, non badando più che tanto 
sl colore del biglietto, e scorgendo (es- 
sendo piegato in due) la parola cento, 
fo tenne per tale e cambiò lo cinque. 
cento lire (poictè quello era un biglietto 
da cinquecento) con tanti altri biglietti 

40 lire ecc. SI 

SN il Caugich, mise il biglietto 

entro ad un suo notes © il tutto rin- 


chiuse in un cassetto del negozio stesso. È 



















L’assemblen fu rimandata a sabato 
In fetta adunanza il sig. Antonio 


Gasparutti, segretario, rifarirà sul con- 
rosso dei lavorenti in legno, tenuto a 


Nelia sua ultima adunanza la «Lega 








Passò così la-mattina, giunse  ancha 
la sera ed il Caugich, ancora non si 
era accorto del cambio fruttuoso che 
sveva fatto. 

Ma ecco che verso le 17 1)2 una 
dunna di via Gemona, entra a domanda: 

— Sior Rico, hal di cambiami 100 
franchs par plasò ? 

— O crod di sì, cha spieti co viodi, 

Così dicendo il Caugich levò del cas. 
setto il notes, lo aprì è rimase ammu. 
tolito. 

— Orpo di bio = disse - se capele co 
hai fatto. 

— Se isal? domandarono alcuni pre- 
senti, 

— Cheste mattino, rispose Caugich, 
al è stat un ca e mi ha domandst che 
i cambi 100 franchs; io i u si cambias 
e invesi cumò o mi inacuars ch'al val 
cincent. Orpo di bio, se aio di fa cumò? 

Furono avvertiti dell'accaduto i vi- 
cini carabinieri e sabato 17 corr. lo 
stesso Enrico Caugich non sentendosi 
contento, per non aver avuta nessuna 
risposta in proposito, trovato il mare- 
sciallo delle guardie di città, sig. Bac- 
chieri, dal droprio fratello, che ha ne- 
gozio pure di pistoria ed offelleria in 
Via della Posta, lo rese edotto di tale 
fatto, aggiungendo che con quelbiglietto 
egli aveva le pagate farine al sig. Mol- 
menti; il quale poi potè quelle cin 
quecento liro per unasségno alla Banca. 
di Udine, < 

Saputo inoltre il imaresciallo Bac- 
chiorri che il biglietto in questioni era 
del Banco di Napoli, tosto ne arguì che 
quello appunto, fosse uno dei due bi- 
slietti da 500 lire rubati al co. Manin, 
or sarà un mese e mezzo circa, ed ap- 
punto, ache dai connotati che il Cau- 
gich diede dello sconosciuto, si verrebbe 
nelle supposizione che quegli fosse il 
padre di colui cha commise il furto. 


Lo sconosciuto, disse al Caucigh che 
quel biglietto lo aveva ricevuto al 
Monte di Pietà; quivi. per parte del- 
l’ autorità di P. S. furono fatte domande 
rolative e risultò che nessun biglietto 
da 500 lire era stato «dato fuori ». Si 
fecero indagini in altri principali ne- 
gozi della città ed anche quivi nulla 
si ebbe ia merito al curioso fatto; di 
di più la non comparsa dello scono- 
sciuto da Caucigh, per. confutargli lo 
sbaglio avvenuto, dà a supporre che 
qualche mistero da parte dell « ignoto » 
vi sia, o che mediante la cnestfi esem- 
piare del Caucich, si venga nella sco- 
perta della reità. 


STATO CIVILE. 
Bollettino settimanale dal ti al 17 ottobre 


Nascite. 


Nati vivi maschi 6 femmine 7 
» morti >» “ » 1 
» Esposti » i » -_ 

Totale N, 15 


Pubblicazioni di Matrimonio, 


Valentino Sgobaro operaio di ferriera con 
Elisabetta Cojutti caralinga — Giuseppo Bi- 
gotti fornaio con Irma Bianchini setaiuola — 
Enrico Zaliani fornaio con Enrica Marohiolt 
tessitrica — Gio, Batta Romano bracciante 
con Anna Codermazzo casalinga — Luigi Bu- 
jatti macellaio com Anna Marioni contadina — 
Anton'o Tonutti agricoltore con Rosa Gratton 
contadina — Ermenegildo Padovin capitano 
negli alpini con cont.na Maria Stragsaldo-Sof= 
fumberg agiata. 


Matrimoni. 


Giovanni Valerio falegname con Elisabetta 
Mungherli sarta — Luigi Della Siega operaio 
con Maria Romano contadina — Carlo Taic- 
Mazzoli studente con Santa Toffole-Culan civile. 


Morti a domicilio, 


Merina Rizzi di Valentino d'anni 4 e gioro! 
12 — Evangelista Antonutti fu Francesco d'ann! 
57 agricoltere — Sersfina Trangoni di Angelo 
di mesi 4 e giorni 23 — Angelo Sartori fa 
Leonardo d'anni 37 portiera — Oliva Fantoni 
fa Girolamo d’anni 88 possidente, 


Morti nell’ Ospitale Civile. 


Mario Mazzolini-Stofenutti fu Giovanni d'anni 
60 teasitrico — Romona Duratti-Lol fa Eliseo 
di anni 53 casalioga — Ginseppe Valani fa 
Sebastiano d'anni 71 bandalo — Giuseppe No- 
bile fu Antonio d'anni 63 agricoltore — Ales- 
sandro Martinuzzi fu Luigi d’anni 50 bracciante 
— Pietro Gobessi fo Antonio d'anni 67 porta- 
lettere — Francesco Sant fa Domenico d'anni 
44 muratore — Ermenegilda Florini-Contardo 
di Fiorendo d’anni 31 contadina. 


Morti nell’ Ospizio esposti. 
Maria Nangi di mesi 2 e giorni 16. 


Totale N. 44. 
del quali 8non appartenenti al Comune di Udine. 
* 

* * 
+ 2 | VENEZIA 65 412 31 82 2 
6 | BARI 45 72 925 11 29 
| FIRENZE 20 73 4 69 80 
ba MILANO 50 38 57 11 3% 
“. | NAPOLI 2 30 38 25 45 
Q | PALERMO 56 53 22 14 52 
ml #| ROMA 49 34 56 50 32 
5 | TORINO 46 14 10 80 43 
Emer Monrino, gerente responsabile. 
Ringraziamento. 


I sottoscritti presentano commossi le 
più vive grazio a tutte le benevoli per- 
sine che si degnarono in qualsiasi 
modo onorare i funebri della foro di 
letta zia Oliva Fantoni fu Girolamo, e 
chiedono vinîa se incorsero in qualche 
involontaria dimenticanza, 

D. Francesco Can. Tosolini e sorelle — 
Fantoni Brizio e famiglia — Fan- 
toni Etelredo e sorelle. 

Udine 49 ottobre 1203. 


Gabinetto dentistico 


e per le malattie della bocca 
DS Luigi Spellanzon 
Medico Chirargo È 


UDINR- Piazza del Duomo, 3 








POSSE CONVULSIVA CURATA 


con ia 


Emulsione Scott; 
un alimento chimico perfetto 
di gradevole sapore. 


olio di fegato di merluzzo 
fpofosfiti di 

calce e di soda 

e glicerina 


I bambin! ia pigliano volentieri 
invece di rifiutaria come fanno 
con gli altri rimedî; 
prosperano con ossa 6 
s°Immunizzano contro 
tutte la malattie. 


Lv Euvisione Scorr 


sostiene i bambini, 


Composto di 






























li protegge contro 
i#* la tosse convulsiva 

e la cura, so già 

si è manifestata. 


Vendosi in tutto le farmacie. 
Chiedere soltanto la Emulsione Scott 
in bottigie fasciate in carta color salmon 
col pescatore norvegese con un 
un grosso merluzzo sul dorso. 





Presso la n 


Libreria Paolo Gambierasi 


si trovano vendibili tutti 1 


testi scolastici 
occorrenti per le 


Scuole Normali 
Scuole Tecniche 
Ginnasio Liceo 
Istituto Tecnico 
Collegio Uccellis 
Scuole elementari 
Assortimento completo |» 
dornî % tatto w za trmoeiiria. 
Prezzi convenienti. 


Lezioni di musica. 


.H maestro di musica, e professore di 
violino Arturo Blasich residente in Pal- 
manova, trovandosi a Udine nel martedì 
e venerdì d’ogni settimana, impartisce 
lezioni d’ Armonia e Composizione, nion- 
chè lezioni di Violino (preparative per- 
fezionamento). 

Recapito presso il negozio d’ istru- 
menti musicali del signor Annibale Mor- 
gante in Via della Posta. 4 


Malattie d'orecchio, gola 6 naso 
D. Gi. VITALBA, Speolalleta 


Visito tutti i giorni 11-12-15-17 
S.Angelo Calle degli Arrecati 3900, Vonozia 


VENDESI 


in Tricesimo presso Udine una 


VILLA 


sita in amena località, costruita a tipo 
estero e con tutte le comodità. 
Appunto per la sua ballezza è deno- 
nominata Villa Jolanda. 
Per trattativa rivolgersi al notaio 
sig. Nascimbeni in Tricesimo. 


Conti Ezio 


Rappresentante depositario del 


Vinisi Olii genuini Toscani 


prodotti nelle tenute di Agnano, Montefoscoli, 
Riparbella, Calci, Asciano, Barbarioina, Piano 
al Gorgo (isola d Elba) di proprietà del 


Dott. Tebler cav. Oscar 
di Pisa. 

Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Produzione annua 20 mila Ettolitri dei quali 
10 mila a tipo costante, Produzione dell’ Olio 
puro Oliva Ett. 4 mila. 

Premiati col grande diploma d'onore sila IV.a 
Esposizione Enologica di Milano 1903, Caf. 6.n 
vini da pasto costanti. 

ni completi in fiaschi 


Arriva tutto a va; 
chiusi con marca depositata e si vende a 
prezzi convenientissimi per famiglia franco 
lazio a domioilio, accordando assaggi e cam- 


pioni. {I 
Dopesito in Udine Babarkio Agvileia Vinto Palmanora N, $0 








delle splendide partite di 





tura diedero 
sSfacenti. 





ILA. DITTA 


°° MUZZATI MAGISTRIS & C° 
di Udine i 


avvrerte di avere acquistato pe la nuova campagna vinicola 


€ UVA ) 


che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 


Gli acquirenti dei decorsiî anni possono te» 
stifesre che le uve fornite dalla Ditta sono 
di speciale merito e scéelte con particolare ri» . 
guardo ai bisogni locali, cosicchè alla piglia» | 
sempre i risultati più soddi | 





s per il 45 corrente 0 
Cercasi Lor il primo fnovem= 
bre, locale con due o tro ambienti a 
pianoterra ed altrettanti in piano su- 
periore, possibilmente in posizione cen- 
trale, — Indirizzare le offerte ali’ Amm. 
del Giornale. 


A prezzi sccozionalmente bassi 


Vendonsi 


dal tappezziore sollaio Luigi Warquardi, 
Piazza Antonini, finimenti da eavallo, 
di lusso e comuni, e variati articoli di 
scuderia. 


Prof. E. CHIARUTTINI 


SPECIALISTA. 


per lo Malattie Jntorno o Nervoso 


ogni giorno dalle ore 14 112 alle 1214, 
di rnanienzene (8. dice] LA E 


Otticina 


GIUSEPPE CALLIGARIS 


UDINE 


OTTONAIO - IDRAULICO 


GRANDE DEPOSITO 

di apparecchi Sanitari 
e d'’ Idraulica i 

Impianti por WATER -CLOSET' © BAGNI 
Tipi speciali economici 77 
Scaldabagni - Fontanelle lavabo 

e orinaioi in porcellana è ghia cmalizta 

Robinetterle comuni e da tollotte 


Impianti di riscaldamento 


a termosifone e vapore 


Fatalogli e progetti gratis 
NON MANCATE 


di faro una visita al negozio ed ai ma- 
gazzini deila Ditta È 


Domenico Bertaccini 


in UDINE — Via Mercatovecchio 
e così persuadervi che ivi si trova tutto 
uello che può occorrere per addobbi, 
forniture delle Chiese; in metallo, ar- 
gentato e nichellato, resistendo tutti a 
qualsiasi calore senza ossidarsi... © 

Inoltre havvi un ricco e variato. as- 
sortimento di palme fiorate e di corone ‘ 
‘mortuare, di chincaglierie, di oggetti 
per illuminazione e per cucina, di gio- 
catoli d’ ogni qualità e prezzo. 

Vi si trovano pura gli indispensabili 
forni casalinghi per cuocere ‘da soli 
qualunque cos: con incalcolabili van+ 
taggi di combustibile e di tempo. 
"TITTI 

n = Ce 
iFerro-Ghina-Bisleri 
ri dpr s 

Liquore ricostituentg 240 name 
Il chmo Dir VIN- 
CENZO ARGENTO di 
+ Palermo, medicodella 
(R. Casa, scrive: 
} Sin dal periodo dell’E- 
sposizione nazionale in 
, questa città, ho adope- 
| rato ad intervalli e secondo le occasioni, 
fl FERRO-CHINA-BISLERI e posso assicu- 
rare di averlo trovato sempre utilissimo 
come tonico © ricostituente, nonchè gradito 
e di fucile somministrazione agli infermi, 


che par loro natura sono negativi a pren 
dere rimedi. 14 


| ACQUA DI NUCERA UMBRA 
(orgeute angelica) 
Raccomandata da centinaia di atte- 
stati medici coms la migliore fra le 
acque da tavola. 7 
i F. BISLERI o G. MILANO | 
LITI ttt 


ANTONINI & CERESA - VENEZIA 


Scorie Thomas 
Superfosfato estero e nazionale 
Nitrato di Soda - Sali - Zell - Sol 
fato di rame. Va 
















































































Le inserzioni 


UR 
7 
ì; 
i 


Valenti autorità 


Pillole Balsamiche 


CSO ENESTE 


DOMRRDE © OFFERTE. 





3 
i 
© 


simili, perchè la presenza del Rabarbaro, 
dal solo Ferre-China. 


ca le domande alla Ditta: 


FI 
Gili 
“iii 





dall ‘estero, ‘sì ricevono. cooler, per il nostro Gioînale, presso l'ufficio principale di pubblici 


MILANO Vin:S:Paolò, 41 — ROMA Via di Piotra 91 — GENOVA Piszza Fontane Marese 





a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 


sE Premiato corn medaglie d’oro e diplomi na 
he lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 
oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


medic 


Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 


USO: Un bicchierino prima dei pasti. 
Drogherie e Liquoristi. 


Vendesi in tutte le Farmacie, 


Il Chimico farmacista @. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
dei cavalli, delle. antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’ 


E. 6. Fratelli i BAREGGI -PADOVA. i 


Deposito. per. Udine presso ll farmacista GIACOMO GOMMESCATTE 


che guariscono prontamente qualunque Tosse. 


E NIAZIAAINTIAE 








FRUMENTO - SEGALE - ORZO - AVENE. 








> PARIGI 14 Ru. Pardo 44 Rue. Perdonnet... 1 


FITTA ENTIRE MANIA i 





d'onore 


rigeneratore delle forze 
infallibile Estirpatore di Calli c delle È 





12 









.LA STAGIOÌ 






























































































































































MPORTANTISSIMO 11! Nell’ interesse lav 1 
Iiiegi acquirenti per l’ installazione de Ha E RUMERTO FOCENSE Segale ld’ Ostenda 3 Kovità È I Li A | $ 0 N ta 
motori a_ gas, gas povero, alcool, pe- s quela Sntenparia, è nor ro, soggetto alla foi si 
trolio, benzine, chiedere preventivi e ! ruggine © nebbie, paglia alta 2 metri, prodo- || g, pasence, Gre ATEO OT, Pali sile IL FIGURINO DEI BAMBINI dep 
ra sguagli alla Ditta: G, B, Marzuttini zione superiore ‘® tutte le varietà fin qui col- li SPeniatosi. mandata per terreni Capi 
di, unica rappresentante per città e pate Teco AnIato dei Sindacati Agricoli, 5252/00 chili L. 30 — 10 chili L. 3.50 La Stagione e-la Safson sono atmbedno e- se 
provineia. cela Casa « Tangyes»: di 100 chilogrammi L. 35 Ua pai i na Bilo; on di L. 8. Si mioni. La pride edizi no ne ha ife 36 È iI 
ro tuga. gpositariadello ben note Pacchi postali franchi di porto in tatti i Co- Ha Deco Postale di 3 chili L: 2. fgarini solorati‘all’ dogdorelion. °°? Paten 
Rigpricsnpo ira Marohaud tn tha a 5 ‘chilogrammi L. 3.60 SEGALE D’ OSTENDA - ha dato Fondo eguali. DA Ste Giona o La Salvon a- DE, 
vi Ò 
doma in Piazza Umberto Lo N. 10, al- Se no nemintzo 00 Gullo e me Ao ai || prodotto di gran iunga superiore alle varieta (È È LL sua ur, 91: mese), 2000 inolsioni, 36 grazi 
cina, Marzuttini, con annesso "Qa- terreno. nostrali in grano ; certo doppio in paglia, su- garini colorati, 18 panorama a golori 10 ap- aggiu 
rage costiiito per comodo dei Signori Frumento Noò (Ble Noé), 100 chili . L. 35, || porando l'altezza dI © motri, i Dein pat Invece tania tagliare sE grazti 
Automobilisti. Pia presa postale de ill soia » * G, GAZZANIGA di Rivotta d'Adda, 15 agos. 1903 FREE D'ASBONAUISITO: egual 
“ Lologni Land 
Si caricano accumulatori. 131, Un pacco Poste di Seni. 0003 ‘3,50 || SEGALE D OSTENDA . è molto per 1’ Italia Anno Sem. Trim Die 
PREZZI D'OCCASIONE è posto in Frumento Rosso Varesotto , 100 chili > 3 || dnttiva c resistente. To da'un'apperzamento |. Piccota edizione Lo do 450 ° Rpersi 
vendita t Un paoco postale ‘di 5 chill . » 3.60 hinioso di circa mi DIRETE n co (O persi 
un motore a vapore, usato Framente precoeissimo Giapponese. il° più an 4000 metri, ottenni, quintali Granda tu da liabil 
sisiema Bastanzetti, dalla forza di circa recooe del 1° 100 chili » 40, sai granella} la paglia si presentò molto n figurino del “ty è-la pubblicazione libert 
20 cavalli. Rivolgersi al Giornale, 53 In paco oo postale “di 5 chili » 3.50 || CESARE CAMPIGLI ; più ssepnomion S pratisamente ‘più utile per la Nel 
ERCASI subito, abilo domestica ca Segni Tonale di. chi fé dui So Trif e ee 08 E, piso To'bambini: del gelo ae 0 donose, | [BI Fman 
, ci . » al 
pace di cucinare e di qualsiasi la- Promento RIETI prima riproduzione regie aa, to de pagine, nia, sian n a lito tie Ho: Cna 
vorò per casa signorile dimorante în farraroso. 400 chill. >... .. » 3° E° la sola pianta che presenta abbondante strazioni e disegni per taglio è confezione del 1’ Itali 
in pacco postale’ di 5 chili. . » 3.50 foraggio alla fine d'inverno ed în principio modelli e:figurini tracciati nella tavola annos: E 
una prossima Città estera. Richiedesi Frumenti Esteri, di Scozia, «’ Austra- di primavera. in modo da essere fuelmento tagliati con ri spo 
ottime referenze. — Per informazioni lia, di Polonia, di Spagna ; 12 va- Sf somine in aotunno in terteni leggieri o |f' nomia di sposa e di ta lassi 
rivolgersi in Via Villalta N, 108. Tieta 100 mi d'ognune, fran- poco fertili, oppure nelle STOPPIE del Fru- Ad ogni paniero dat Figi c'Elgurino dei ‘ogr 
Rote AA h SIE » 3. || mento, Segile o granoturoo, 100 chili L. do va unito Il. illo del #0) bio] el s 
VENTITREENNE conoscente piazze Sl i Re mu bn chilo Cent. 70. Un. passo; postale di 5 pa a eidoshi, a pel osi dicato a @i{Regno 
e. i È ‘801 o n 
TRIO Lula: Fouli Daltaaaia, gttime de Orzo bianco nando, 400 chili. . . . » 40— trifoglio pratense, Erba medica, Lnpinella, Sulla, aosì alle madri, il iaodo pla fe dò per trae EI 
Pere a pi Ln ggia i Frumento Fucense  _ Un picco postale di 5 chili + ‘| + ». 3.30 |l Lojotto o Erba Moggenga, Veecia, Lupfni, Colca. e acini ‘1 loro figli. Vitor 
i Tr _—— —— 5 * ABBONAMENTO: € 
(Guido Bonella) posta restaute. dallo tenate del Fucino DOMANDATE CAMPIONE che vengono sped GRATIS col Catalogo dalla Ditta Per un anno Lidi". Semestre L, 2.50 = MI' PS0 
50 CARTOLINE ario, franche 50 co1- di proprietà. del principe Torlonia corso Bi FRATELLI INGEGHOLI sE saponara dirigo? all Uttielo Perlodioo so, 
esimi i SISSA P tetranioa 
KElSE. to, Via Ticinese 5, ‘orso Buenos Ayrez, 54 - MILANO - Corso Buenos Ayres, 54 SO alano p presso l'Amsaini ne del Sevoi 
a qui 
o o_o e e o e so e e e e_e e e e o e ec ; dell’ E 
je Non adoperato più tinture, dannose. Re pa 
D'afittare Ricorrete all’ INSUPERABILE SrL I iS 
i e Tintura Istatitinea CRI souryz 3 G ALI nieri, 
in Piazza Mercatonuovo - in Udine | R. six sperimeitale Agraria.ai Vano fincca, e per 
I cami È l'ni piedi 
I E dal Sig apioni della Pinture: pr rosentata mediante 'ECRISONTYLON ZULIN, rimedio’ di în dalla, 
tigpido 5 incoloro. N, 3 tin lo co. LE i Lira a Seria ue delle Di Pao d. netod 
‘EX GIACOMELLI runo; non contengono nè nitrato e £ 1.00 di fino. — ZE meno 
Rivol ersi per trattative all'Amm. Gi - altri sali d'argento o di: piombo, di mer- ; Specialità della Premiata Farmacia cn Htica 
gersi per trattative un. Giacomelli Via Grazzano s% curio, di ramo, di cadmio; nò Altre so- ALCAMONICA &INTROZZI + C.V.E. Milano. — 
sere e see e eee e e e e se ere e e | stanze minerali nocivo, RETI 
43 gennaio 1901. E ge 
La Tipografia Del Bianco. eseguisco Prof. Naflino K A R L S | Dop 
ualunque lavoro a prez. Unico pr BAD | iv 
d a pre zi discreti. presso Il parsariicn te Re I prodotti delle fonti, come pure le acque medesime, costitniscono'11 migliore edi' più attivo cri ulhicià 
5 a . Via Daniele Manin... «« ns Rimedio naturale Digion 
5 DRITTA II INT ZIE TTT CT contro i mali dello Stomaco, del Fegato, della Milza, dei Reni, degli organi orinaril I L, Italia, 
ARE Trovasi ia vendita fili. Ve dirsi face ino ll O, elia te MLA 
n È È il recentissimo opuscolo : Nel Friuli: ferro- * guente 
tn Suburbio Venezia casa Giacomelli, [TE GETTA to segno formali 04 Hl Salo dello Spradel | Naturali | Bi°mo 
Vas ecali per uso 1. 1- per copia:con carta di Karlsbad Hdi paso 
HU topogr per la cura a domicilio Dolo 
» 0.50 perìa orta TS oprafica libera come pure le Pastiglie, il Sapone, 1’ Acqua madro ed i ” | mervi | 
1 » n ed il Salo d'acqua madre ostraito dalle animati 
BIRRARBIA o MAGAZZINO. dol” SL Seo (N Ia eli 10 n re niet fl Miei 
,uog vendi! ico Luigi Barei al- i 
Per trattative rivolgersi all'Agenzia | isti meo ae dei o | Îl_tate soltanto i dena ig nale ar porca BE 
lel Patronato in via del a ennino 8a) Hi 
Giacomelli, Via Grazzano N. $1. sta - Udine; e n Palmanova, nelle breia | @ delle ite fici futon omessa Locri fnceniilialedi nai zio rbgi i RI 
ti Foros: de 
ii eroe «Sono ] 
che Vos 
utt ei iagto 9° PREPARATI SPECIALI DEL LABORATORIO REGIA FARMACIA CIABURRÌ FARMAGIA GIAGIARI N FAUSTINO ISOLA. AUSTINO soa JE 
n bbi 
fn i “dacaà foato, so. Goa | di CHERRETO SANNITA PAVI cn du 
si, Scorbuto, ecc. Gotta, - n MENTI IN CEMENTO prospor 
ibete, " Rachitismo,' ecc.) SE Cone lampada che sta per spegnersi con Piastrelle a forte pressione e della trota Ì 
Specialista D LUIGI CARIURRI Tale il simbolo, e tale 1” È si aggiunga nuovo olio... » massima precisione — disegni assortiti BB Maggi 
‘ale il simbolo, e tale l’efletto che si ha dall’ABBrICLOROSI, pre- colori vivi ed inalterabili Tabi, Fontane, 
Visita il martedì, il giovedì e il sa- parato di azione superiore per Nazcho, Scalo, Balaustei, Vasi, Lavandini, Î par 
e e Anemia, Clorosi, Pallore delle Fancialle | “Sturciorx mono 
cori la Via Paolo Canciani. 99 ANGmia, LIOPOSI, rantore delle Fancinie SEMPLICI E IN MOSAICO Pisa 
i . 3. la boccetta, Imsoritt 1 ui 
a oritto nellà Farmacopea Ufficiale Tegole alle Marsigliese (unive 
Tossì Bron shiti conto fa le specialità del Laboratorio Ciaburri sono largamente suggerito dal Medie. IN CEMENTO San Ro 
- 
di una praticità e resistenza superiore da fu 
x Tosse Ksinine lea Nentastunlo, Epilessia, Isteri 1SMO0. a: congenere, poi 
contro og, divito a povertà di sangne li asi Lavoro in Pietra 0 Ì Sovra 
pronta guarigione col Sefroppo di e al Bromuro di Ferro Ciaburri.. DR Deere ale triale o fn tingraz 
Betramo alla. Godeina preparato nisi : (Insetitti nella Farmacopea) ; cate, ] 
speciale a & Magnotti, Iole ife 3. Liquido (Bromfron) lire 5150. Deposito Cementi RT 
lascè, - . cia 
flacone ‘franchi di porto. a TATTO Sao do uo CE tere RL vere apoetfoe:(contrò la dn sn ee Reclama 
-Pastiglio Catramo Codoina ef ST | edalcorsio per Seat È 9. onf, — In pasticche compresse oppura liquido si Sa ttatago gratis a Fica: > > Re 
si atizzine not. catarri 6. nelle tossi TOROCHININA sotazione aosato di chinina nell'acqua s uearei anche rallo succhero CAMERE AMMOBIGLIATE eventual. percont 
28, nol csf, ovungue è indicata l’asione del Chiaino, — L: .— la boccetta: (i civite. Via ape nelone presso fa Tealo @ 
So n BE 0 Marco Volpe a la Regi 








